
Atti Parlamentan - 11641 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DÌSCDSSIONI — TORNATA D E L ~ 3 1 GENNAIO^ 9 1 1 

Ino l t r e l 'onorevole sot tosegretar io non 
può ignorare che esiste u n a convenzione 
del 1875 i n t e r v e n u t a t r a il comune, la pro-
vincia, la cassa di r isparmio e lo S ta to , 
convenzione da u l t imo rinnovata, con cui 
si è s tabil i to che l ' insegnamento della sti-
listica dovesse f o r m a r pa r t e delle m a t e r i e 
di s tudio presso la regia Accademia. E l 'o-
norevole sot tosegretar io di S t a to mi insegna 
che i cont ra t t i f anno 1< gge t r a le parti! 

Ora, d o m a n d o io, può il Governo sot-
t r a r s i a l l ' adempimento di questo con t ra t to? 
Anche su ques to pun to della questione, io 
r ichiamo, onorevole Teso, l ' a t t enz ione sua 
e quella dell 'onorevole ministro. 

Quan to , poi, a l l ' insegnamento del l ' ant ro-
pologia, l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
ha d ich ia ra to che il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione ritiene che gli a lunni 
del l 'Accademia possano f requentare , con ef-
fe t t i ledali, uno dei corsi di scienze na tu-
rali, che si i m p a r t i v a n o presso la scuole di 
medicina veter inar ia . 

Questa è una novità , perchè, p r ima di 
ora, e il Governo e gli ent i locali, r i tennero 
necessario di inst i tuiré, nell' Accademia 
scientifico-letteraria, una c a t t e d r a per l ' in-
segnamento del l 'antropologia , in quan to è 
obbligatorio, per gli a lunni inscri t t i alla f a -
coltà di filosofia, di f r e q u e n t a r e per lo meno 
un corso di scienze natural i , a l t r iment i non 
potrebbero dare l 'esame di laurea . 

D 'a l t ronde , ch'io mi sappia, la scuola di 
ve ter inar ia non è una Faco l t à universi tar ia; 
sicché devo r i t ene re che il Consiglio supe-
riore abbia preso abbaglio. 

Confido, per tan to , che l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to abbia a r ipor tare al 
ministro queste p iù brevi osservazioni, e 
nutro fiducia che il Consiglio di S ta to non 
vorrà negar fede ai con t r a t t i i n t e rvenu t i 
con gli enti locali, f acendo persuaso il Go-
verno della necessità di mantenere gii inse-
gnament i di cui si t r a t t a presso l 'Accade-
mia scient if ico-let terar ia di Milano, che, ben 
a ragione, r ec lama contro la p ropos ta loro 
soppressione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Incontr i , a i ministr i dell 'in-
terno e dell' is truzione pubbl ica « per sa-
pere come in t endano provvedere onde evi-
tare che dal palazzo Pre tor io di Certaldo 
incustodi to, vengano con t inuamente deru-
bate opere d ' a r t e pregevoli », 

Non essendo presente l 'onorevole Incon-
tri, ques ta interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Segue la interrogazione dell' onorevole 
Lucchini, al ministro delle pos te e dei te» 

legrafi « per sapere se non creda conve-
niente di modificare le a t t ua l i norme che 
regolano g l ' impiant i degli uffici telegrafici 
nei piccoli comuni, soppr imendo per lo meno 
il canone pe rmanen t e di manutenz ione , onde 
fac i l i ta re gli impiant i stessi e svi luppare tale 
servizio in rappor to alle moderne esigenze ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le poste e i telegrafi ha facol tà di rispon-
dere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le po-
ste e i telegrafi. D e l l ' a r g o m e n t o si. occupò 
a l t ra vol ta l 'onorevole Lucchini a proposito 
de l l ' impianto di un ufficio di telegrafo nel 
comune di Leggiuno. 

Come la Camera sa, per l 'art icolo é della 
legge 28 giugno 1885, i comuni che richie-
dono l ' impian to del telegrafo debbono sot-
tos tare al pagamento di u n a tassa fìssa ini-
ziale ed al pagamen to di u n a tassa annua, 
che è s t a t a r ido t t a a 20 lire per. chilometro. 
I l desiderio del l 'Amminis t razione sarebbe 
ve ramente di togliere l 'obbligo di quesfa 
tassa annua , che, del resto, fa p a r t e delle 
spese obbligatorie dei comuni , per ragioni 
di diverso cara t te re ed anche perchè si cu-
mulano a r re t r a t i che impor t ano una grave 
contabi l i tà e che sommano ora a 380,000 lire, 
alle quali l 'Amminis t raz ione non può, nè 
deve r inunziare. Rinunc iando alla tassa 
a n n u a chilometrica si perderebbero 218,000 
lire circa a l l ' anno. Però, su ques to argo-
mento non sono ancora s t a t e aper te t r a t -
t a t ive col Ministero del t e so ro : non so 
quindi quale sarebbe in proposito il pen-
siero di quel ministro. 

La questione che era allo s tudio già da 
tempo, ha subi to u n a sospensione perchè, 
con l 'ar t icolo 30 della legge, tes to unico, 
sui telefoni , i comuni possono provvedere 
al loro congiungimento telefonico al più 
vicino ufficio telegrafico col pagamen to di 
sole 100 lire per chilometro, per u n a vol ta 
t a n t o , e senza so t tos ta te poi a nessun ca-
none per la manutenz ione . I l Ministero anzi 
t ende a dare svi luppo a ques ta forma di 
comunicazione con linee fonotelegrafiche, 
anche perchè i comuni possono avere in 
t a l modo il servizio del te legrafo, senza 
r icorrere a l l ' imp ian to di un ufficio telegra-
fico, che impor t a a l t re spese per amplia-
mento delle linee, nonché dei locali negli 
uffici central i . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Lucchini 
ha facol tà di dichiarare s e s i a sodis fa t to . 

L U C C H I N I . È opinione di molti, ed è 
anche in p a r t e sbagl ia ta , che invece di 
r idurre la tar i f fa telegrafica sarebbe s ta to 


